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24 luglio 2016
XVII Domenica del Tempo Ordinario - Anno «C»
«Signore, insegnaci a pregare»

ACCOGLIERE

Oggi Gesù ci insegna a pregare. La Parola di Dio ci invita a fare della preghiera il cuore della nostra vita perché è il luogo in cui si realizza la comunione con il Padre. Gesù è l’uomo che prega e che invita a pregare. Vogliamo lasciarci ammaestrare da lui, fare nostra la sua preghiera. Ce ne ha lasciato un modello: il Padre nostro. In questa Eucaristia riscopriamo ciò che diciamo ogni giorno nel rivolgerci al Padre con il cuore stesso del Figlio.

ANTIFONA D’INIZIO

Dio sta nella sua santa dimora;

ai derelitti fa abitare una casa,

e dà forza e vigore al suo popolo. (Sal 67,6-7.36)

ORAZIONE COLLETTA

O Dio, nostra forza e nostra speranza,

senza di te nulla esiste di valido e di santo;

effondi su di noi la tua misericordia

perché, da te sorretti e guidati,

usiamo saggiamente dei beni terreni

nella continua ricerca dei beni eterni.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.
Oppure:

Rivelaci, o Padre, il mistero della preghiera filiale di Cristo,

nostro fratello e salvatore, e donaci il tuo Spirito,

perché invocandoti con fiducia e perseveranza,

come egli ci ha insegnato,

cresciamo nell’esperienza del tuo amore.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.
PRIMA LETTURA 
Gn 18,20-32

Non si adiri il mio Signore, se parlo.

Abramo, il «giusto», intercede presso Dio per la salvezza sua e degli altri. Ma è da Dio che parte il desiderio di solidarietà dell’uomo che lo lega ai fratelli. È Dio che in Gesù associa ogni discepolo alla sua missione redentrice.

Dal libro della Gènesi

In quei giorni, disse il Signore: «Il grido di Sòdoma e Gomorra è troppo grande e il loro peccato è molto grave. Voglio scendere a vedere se proprio hanno fatto tutto il male di cui è giunto il grido fino a me; lo voglio sapere!».

Quegli uomini partirono di là e andarono verso Sòdoma, mentre Abramo stava ancora alla presenza del Signore. 

Abramo gli si avvicinò e gli disse: «Davvero sterminerai il giusto con l’empio? Forse vi sono cinquanta giusti nella città: davvero li vuoi sopprimere? E non perdonerai a quel luogo per riguardo ai cinquanta giusti che vi si trovano? Lontano da te il far morire il giusto con l’empio, così che il giusto sia trattato come l’empio; lontano da te! Forse il giudice di tutta la terra non praticherà la giustizia?». Rispose il Signore: «Se a Sòdoma troverò cinquanta giusti nell’ambito della città, per riguardo a loro perdonerò a tutto quel luogo». 

Abramo riprese e disse: «Vedi come ardisco parlare al mio Signore, io che sono polvere e cenere: forse ai cinquanta giusti ne mancheranno cinque; per questi cinque distruggerai tutta la città?». Rispose: «Non la distruggerò, se ve ne troverò quarantacinque». 

Abramo riprese ancora a parlargli e disse: «Forse là se ne troveranno quaranta». Rispose: «Non lo farò, per riguardo a quei quaranta». Riprese: «Non si adiri il mio Signore, se parlo ancora: forse là se ne troveranno trenta». Rispose: «Non lo farò, se ve ne troverò trenta». Riprese: «Vedi come ardisco parlare al mio Signore! Forse là se ne troveranno venti». Rispose: «Non la distruggerò per riguardo a quei venti». Riprese: «Non si adiri il mio Signore, se parlo ancora una volta sola: forse là se ne troveranno dieci». Rispose: «Non la distruggerò per riguardo a quei dieci».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 137 (138)
Il salmo di ringraziamento che ascolteremo nasce da un cuore riconoscente, che ha sperimentato la grazia del Signore. Dio ascolta ed esaudisce l’implorazione orante dell’uomo ed interviene nella storia con la sua bontà provvidente.

R/. Nel giorno in cui ti ho invocato mi hai risposto.

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:

hai ascoltato le parole della mia bocca.

Non agli dèi, ma a te voglio cantare,

mi prostro verso il tuo tempio santo. R/.
Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà:

hai reso la tua promessa più grande del tuo nome.

Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto,

hai accresciuto in me la forza. R/.
Perché eccelso è il Signore, ma guarda verso l’umile;

il superbo invece lo riconosce da lontano.

Se cammino in mezzo al pericolo, tu mi ridoni vita;

contro la collera dei miei avversari stendi la tua mano. R/.
La tua destra mi salva.

Il Signore farà tutto per me.

Signore, il tuo amore è per sempre:

non abbandonare l’opera delle tue mani. R/.
SECONDA LETTURA
Col 2,12-14
Con lui Dio ha dato vita anche a voi, perdonando tutte le colpe.

Il significato del Battesimo viene spiegato da Paolo come una partecipazione al destino di Gesù di Nazaret. Egli attraverso la morte giunge alla vita nuova di risorto. Tutta la nostra vita umana è un continuo passaggio dalla condizione umana al destino divino che ci è stato promesso.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossèsi

Fratelli, con Cristo sepolti nel battesimo, con lui siete anche risorti mediante la fede nella potenza di Dio, che lo ha risuscitato dai morti. 

Con lui Dio ha dato vita anche a voi, che eravate morti a causa delle colpe e della non circoncisione della vostra carne, perdonandoci tutte le colpe e annullando il documento scritto contro di noi che, con le prescrizioni, ci era contrario: lo ha tolto di mezzo inchiodandolo alla croce.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Rm 8,15bc
Alleluia, alleluia.

Avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi,

per mezzo del quale gridiamo: Abbà! Padre!

Alleluia.

VANGELO
Lc 11,1-13
Chiedete e vi sarà dato.

Il tema della preghiera insistente a Dio è ripreso da Luca nel suo Vangelo. La preghiera cristiana, a differenza di quella dei pagani, è l’espressione del consenso dell’uomo ai doni di Dio. Il Padre nostro è la formulazione del consenso di fede che diviene preghiera dove l’uomo accetta che Dio gli sia padre; che da lui venga la vita, il pane e la capacità di perdono; che sia Dio il nostro salvatore e liberatore.

Dal Vangelo secondo Luca

Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli». Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite:

“Padre,

sia santificato il tuo nome,

venga il tuo regno;

dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano,

e perdona a noi i nostri peccati,

anche noi infatti perdoniamo a ogni nostro debitore,

e non abbandonarci alla tentazione”».

Poi disse loro: «Se uno di voi ha un amico e a mezzanotte va da lui a dirgli: “Amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da offrirgli”; e se quello dall’interno gli risponde: “Non m’importunare, la porta è già chiusa, io e i miei bambini siamo a letto, non posso alzarmi per darti i pani”, vi dico che, anche se non si alzerà a darglieli perché è suo amico, almeno per la sua invadenza si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono.

Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. 

Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una serpe al posto del pesce? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se voi dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!». 

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Accetta, Signore, queste offerte

che la tua generosità ha messo nelle nostre mani,

perché il tuo Spirito, operante nei santi misteri,

santifichi la nostra vita presente

e ci guidi alla felicità senza fine.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Anima mia, benedici il Signore:

non dimenticare tanti suoi benefici. (Sal 102,2)

Oppure:

Beati i misericordiosi: essi troveranno misericordia.

Beati i puri di cuore: essi vedranno Dio. (Mt 5,7-8)

Oppure:

«Chi chiede ottiene, chi cerca trova,

a chi bussa sarà aperto», dice il Signore. (Lc 11,10)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

O Dio, nostro Padre, che ci hai dato la grazia

di partecipare al mistero eucaristico,

memoriale perpetuo della passione del tuo Figlio,  /fa’ che questo dono del suo ineffabile amore
giovi sempre per la nostra salvezza.  /Per Cristo nostro Signore. Amen.
RIFLETTERE

«Signore, insegnaci a pregare!». La preghiera è il luogo privilegiato dell’incontro con Dio. La preghiera cristiana si differenzia da qualunque altra preghiera. Per mezzo di essa, infatti, si può riconoscere il discepolo di Gesù. In lui che ci insegna a pregare, impariamo a rivolgerci a Dio con il nome di Padre. Affascinandoci con il suo esempio ed introducendoci nella sua esperienza, Gesù vuole educarci a pregare, a come pregare e a cosa chiedere nella preghiera.
Il Padre nostro ci è stato insegnato fin da bambini. È però sovente recitato in modo meccanico. Forse non ci siamo mai soffermati a comprenderlo nella sua profondità, a lasciare che le stesse parole suggeriteci da Gesù cambiassero il nostro cuore. Se lo leggiamo con gli occhi del cuore, il Padre nostro è un invito ad un lavoro permanente di conversione. Si configura qui la prima condizione per incontrare Dio: la nostra disponibilità a lasciarci convertire da lui.
Gesù non ha di mira l’insegnarci un modo bello e gentile per rivolgerci a Dio. Egli vuole insegnarci chi è Dio. Per incontrare qualcuno e desiderare l’appuntamento con lui, bisogna sapere chi è. Gesù ci dice che Dio è Padre. Nella preghiera, dunque, noi sappiamo che parliamo ad un Padre! Al primo posto vi è lui: la sua paternità, la santità del suo nome, l’avvento del suo Regno. La seconda condizione per incontrare Dio è riconoscerlo come il «tu» della nostra vita, del rapporto che vogliamo instaurare con lui. Si stabilisce così una relazione. Essa ha come suo fondamento il Battesimo, che ci fa figli pieni di confidenza e di amore nei confronti del Padre.
Il nostro cuore si apre al Padre e ai fratelli. Tutti ci riconosciamo creati ed amati da lui. Per questo Gesù ci chiede di presentare al Padre i bisogni essenziali dell’esistenza: il pane quotidiano, la capacità di perdonare per essere perdonati, la protezione dalle tentazioni e dal male. Una preghiera al plurale: non si chiede solo per noi, ma anche per gli altri. Terza condizione per incontrare Dio è dunque la comunione. Ma la comunione con Dio non può attuarsi se non siamo in comunione con gli altri, se non li sentiamo fratelli. Non è sempre facile, talvolta potremo sentire tutta la difficoltà del rapporto con gli altri, ma nel cuore ci deve essere il desiderio e la disponibilità all’altro, senza portarci dentro invidie, rancori, gelosie.
Al Padre nostro l’evangelista fa seguire una parabola. Essa mette in luce la fiducia nell’esaudimento della preghiera. La scena dipinge un momento di vita palestinese di una famiglia di modeste condizioni la cui casa consisteva in un unico ambiente e una richiesta importuna di una terza persona nel cuore della notte. Un po’ di resistenza da parte del capofamiglia e poi la soddisfazione della richiesta. Se un uomo si è alzato di notte, nonostante le difficoltà, per esaudire l’amico importuno, a maggior ragione, conclude Gesù, Dio interverrà per soccorrere i suoi figli. Quarta condizione della nostra preghiera è la fiducia nell’ascolto del Padre. Dio ci ascolta sempre anche se non sempre ci dona ciò che desideriamo. Lui sa cosa è vero bene per la nostra vita, al di là dei bisogni contingenti che possono animare la nostra richiesta. Questa fiducia, animata dalla fede, diviene abbandono a Dio, che è Padre, e che ci ama. Dio, poi, al di là di qualsiasi cosa gli possiamo chiedere, ci dona il suo Spirito, che ci rende capaci di questo incontro con lui. E ci insegna che la prima cosa da chiedere prima di altre è proprio il suo Spirito, che ci abilita alla comunione con lui.
La rivelazione di Dio che il Vangelo ci offre, ci presenta la preghiera come apertura dell’uomo a Dio. Nel Padre nostro noi dichiariamo chi è Dio per noi e chi siamo noi per lui. Il Vangelo ci ricorda inoltre che il vero problema non sta nelle preghiere, inteso nel senso di metodi e di formule, ma nella preghiera come esperienza per la fede. La preghiera sarà esaudita solo se scaturisce dal cuore e da una vita illuminata dallo Spirito. I discepoli hanno desiderato imparare a pregare dopo aver visto Gesù ripetutamente in preghiera. A volte noi abbiamo la presunzione di cercare tecniche per pregare. Ma a pregare si impara pregando. Come tutte le cose di questa terra, anche la preghiera ha bisogno di tempo. Come per tutti gli incontri con le persone, anche a Dio bisogna dare tempo se lo vogliamo incontrare. Per non perdere gli appuntamenti con lui nella giornata e in tutta la vita, tocca a ciascuno di noi ritagliarsi un tempo da dedicare completamente a Dio. In questo tempo, sempre nuovo, la preghiera che Gesù ci ha insegnato darà struttura e volto alla nostra preghiera. E sarà sempre esaudita, perché Dio esaudisce la preghiera del Figlio.

CONFRONTARE

· Dobbiamo chiedere nella preghiera che ci venga aperta la porta del regno, cercarla con una vita retta e bussarvi con la perseveranza. (S. Beda il Venerabile)

· Dobbiamo accettare tutto come se ci arrivasse direttamente dalla mano divina del Padre celeste che ci ama e si serve di tutte le cose per unirci più intimamente a lui. (B. Elisabetta della Trinità)

VIVERE

· «Gesù si trovava in un luogo a pregare»: troviamoci un luogo silenzioso (entriamo in una chiesa per qualche minuto) e un tempo per pregare con tranquillità, soprattutto durante questi giorni di ferie.

· Cerchiamo di essere fedeli alla tradizione di dire il «Padre nostro» al mattino, a mezzogiorno e alla sera.

· Sforziamoci di comprendere quanto potere ha la preghiera dei giusti presso il cuore di Dio (1ª lettura).

· Impegniamoci a comprendere l'inestimabile valore del nostro battesimo, e quale impegno dobbiamo avere per viverne, uniti a Cristo e sul suo esempio, il mistero di amore (2ª lettura).

· Ricordiamo che se nella preghiera non mettiamo il cuore, è falsa: Dio non può che rifiutarla con disgusto.

· Da discepoli ripetiamo e facciamo veritiera e nostra la domanda: «Signore, insegnaci a pregare!».

· La preghiera in questa settimana arrivi «a desiderare il desiderio di Dio, a desiderare cioè ciò che Dio desidera e lasciare Dio desiderare in noi».

· Un impegno abitualmente disatteso: «Il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!». Chiediamo lo Spirito e avremo tutto. Ci aiuterà a discernere la volontà di Dio. Chiedendo lo Spirito Santo domandiamo ciò che fa per noi, ciò che è meglio per noi. La nostra domanda non cambia il cuore di Dio. Ma è lo Spirito che converte, cambia la nostra domanda in preghiera che piace a Dio.

APPROFONDIRE

· Il «biglietto da visita» di Madre Teresa - «Pregare è una gioia. La preghiera è la luce dell’amore di Dio, la preghiera è la speranza della felicità eterna, la preghiera è la fiamma ardente dell’amore di Dio per voi e per me. Preghiamo l’uno per l’altro, poiché questo è il modo migliore per amarsi». (Madre Teresa)

Qualche anno prima di morire, Madre Teresa raccontò del «biglietto da visita» che donava ai tanti visitatori della Casa Madre di Calcutta. Quel biglietto diceva così: «Il frutto del silenzio è la preghiera, il frutto della preghiera è la fede, il frutto della fede è l’amore, il frutto dell’amore è il servizio, il frutto del servizio è la pace». 

Madre Teresa aggiungeva: «qualche volta mi chiedono di spiegarlo. Ma capite, tutto ha inizio con la preghiera che nasce nel silenzio dei nostri cuori«. La Santa della Carità, conosceva bene quel che scriveva San Paolo nella Lettera ai Corinzi: «E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla».

ADORARE  Padre nostro

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Padre nostro che stai in mezzo a milioni di uomini affamati,

che stai nella vita di tutti gli uomini assetati di giustizia,

Sia santificato il tuo nome nei poveri e negli umili.

Venga il tuo regno, che è libertà, verità e fraternità nell'amore.

Si compia la tua volontà, che è liberazione e Vangelo

da proclamare agli afflitti.

Dona a tutti il pane di ogni giorno:

il pane della casa, della salute, dell'istruzione, della terra.

Perdonaci, o Signore, di dimenticare i nostri fratelli

E liberaci dalla costante tentazione di servire al denaro

invece che a Te, e da ogni male.

Perché tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. Amen.    Card. Kim
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